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Contro la Regione

Riforma e tagli
per la rete Atm
L’attacco di Sala

L o scontro sul
trasporto pubblico
locale fra Regione

e Comune «non è
ideologico ma si basa su
posizioni che tendono a
confermare ciò che si
vuole controllare». Lo ha
detto il sindaco di Milano
Sala, che ha aggiunto:
«Posto che la maggior
parte degli sforzi li fa il
Comune con Atm e non
solo, facciamo fatica ad
accettare tentativi di
cambiare le regole a gioco
in corso, soprattutto,
senza averci consultato».

Meazza, summit club-Comune
«Salvare un anello per le donne»
L’assessoreGuaineri: nuovo stadio e unMeazza ridotto per calcio femminile e sportminori

Il grande freddo sul com-
plesso dossier San Siro bis era
calato ormai quindici giorni
fa, trasportato insieme a una
formalissima lettera firmata
dai vertici di Milan e Inter in
cui si condizionava la ripresa
della trattativa a risposte pre-
cise del Comune sul futuro
del Meazza. Chiarimenti che
le società si attendono oggi,
quando finalmente le parti
torneranno a sedersi al tavolo.
A questo punto, le squadre
hanno fretta. E si augurano

che l’incontro sia risolutivo.
Per questo a guidare la dele-
gazione rossonerazzurra sa-
ranno il presidente milanista,
Paolo Scaroni, e l’ad interista,
Alessandro Antonello. Dopo
le incomprensioni e il pazien-
te lavoro delle diplomazie, co-
me forma di cortesia istituzio-
nali si aspettano la presenza
anche del sindaco al vertice.
Alla vigilia, però, l’appunta-
mento non è nell’agenda di
Beppe Sala, «disattenzione»
che potrebbe non facilitare il
disgelo. Ci saranno invece gli
assessori Pierfrancesco Ma-
ran (Urbanistica) e Roberta
Guaineri (Sport) e il dg di Pa-
lazzo Marino, Christian Ma-
langone.
Il tema fondamentale da af-

frontare è cosa ne sarà del
vecchio stadio, su cui pesa
l’incognita del parere del mi-
nistero dei Beni culturali su
possibili vincoli. Per Milan e
Inter, la nostalgia va messa da
parte, e l’impianto abbattuto,
sacrificio indispensabile nel
masterplan delle società per
realizzare le volumetrie ne-
cessarie all’equilibrio finan-
ziario dell’intero progetto. Per
l’amministrazione, invece, va
almeno in parte conservato e
«rifunzionalizzato», parola
che vorrebbe dire regalare
una seconda vita al Meazza.
«Così com’è mi sembra enor-
me. E avere due stadi, uno da
70mila e uno da 60mila posti,
uno di fianco all’altro, non mi
sembra ragionevole», ragiona
l’assessore Guaineri. Per que-

LE TRATTATIVE
PER LO STADIO

sto «a me sembra ragionevole
arrivare a un ridimensiona-
mento». Il risultato sarebbe
una piccola arena di «un anel-
lo solo, con una capienza di
circa 20mila spettatori», ma-
gari da dedicare al calcio fem-
minile, in ascesa, e ad altri
sport: «Penso che sia una cosa
positiva. Dal punto di vista
della sostenibilità economica
non ho ancora fatto valutazio-
ni, ma entreremo nel merito
nelle prossime settimane».
È proprio questa la conte-

stazione mossa più volte dai
club: la sopravvivenza del Me-
azza rischia di compromette-
re la fattibilità dell’operazio-
ne, che si regge su quel nuovo
distretto commerciale reso
possibile dagli indici volume-
trici concessi dalla legge sugli
stadi, più generosi di quelli
fissati dal piano di governo
del territorio. Su questo pun-
to, però, il Comune è inamo-
vibile. E Sala l’ha ribadito an-
che di recente: «La volontà di
favorire le società c’è, nel ri-
spetto delle nostre regole. Il
Pgt regna sovrano».

Pierpaolo Lio
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Il retroscena

Palazzo Marino

C’ è ancora una poltronalibera, e fa gola a tanti.
La giunta di Beppe

Sala si arricchirà, con l’inzio
del nuovo anno, di un nuovo
componente. Il sindaco è
deciso a riempire la casella
libera anche perché gli
assessori di Palazzo Marino
sono oggi «solo» undici, uno
in meno rispetto
all’organigramma canonico.
Dopo la pausa natalizia Sala
scatterà il via all’operazione.
Una cosa è certa: Sala
manterrà nelle sue mani le
deleghe all’ambiente che
aveva avocato a sé a luglio, in
occasione dell’ultimomini-
ritocco di giunta, quando si
trattò di mettere mano al
trasloco di Pierfrancesco
Majorino sui banchi di
Strasburgo. «La battaglia per
l’ambiente è una battaglia
profondamente politica»,
spiegò in quell’occasione il
sindaco, che nel frattempo
non ha affatto cambiato idea
sul tema. Probabile ora che
venga premiato qualche
consigliere comunale, a
cominciare dal capogruppo
Filippo Barberis che ha finora
ha svolto un lavoro
fondamentale sulle partite
più delicate dell’aula, dal Pgt
allo stadio. Attenzione però
all’equilibrio di genere— ora
gli uomini sono in vantaggio
sei a cinque sulle donne—,
esigenza che potrebbe
preludere a un rimpasto di
giunta più ampio con
ingressi anche di nuovi
tecnici esterni.
A maggio scorso si

sussurrava, nei corridoi di
Palazzo Marino, che a
rischiare di più fosse
l’assessore all’educazione
Laura Galimberti, mentre per
l’attuale titolare dello sport,
Roberta Guaineri si continua
a vociferare di un futuro
ruolo da manager nella sfida
olimpica. Appuntamento a
gennaio.

Andrea Senesi
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Da gennaio
un posto in più
nella giunta
Via al totonomi

L’ipotesi Tra le soluzioni gradite a Palazzo Marino ci sarebbe la riduzione del Meazza a un impianti di un solo anello con capienza da 20 mila posti circa
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